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                                                                            A tutti gli Assessori Regionali alla Sanità

                                                                            Ai Responsabili Direzione Formazione

                                                                            Alle Varie Commissioni Permanente

                                                                                    Consiglio  Regionale e Provinciale
                                                                           IV Commissione Provincia Autonoma di Trento 
                                                                           III  Commissione – Regioni: Friuli Venezia Giulia -

                                                                                Liguria – Lombardia – Calabria - Puglia - Umbria

                                                                           IV  Commissione – Regioni: Basilicata – Toscana -

                                                                                     Emilia Romagna – Molise - Piemonte

                                                                           V    Commissione – Regioni: Abruzzo – Campania –

                                                                                     Marche – Veneto – Valle D’Aosta

                                                                           VI Commissione Regione: Sicilia

                                                                           VII  Commissione – Regione: Sardegna       

                                                                            XIII  Commissione Regione: Lazio                                                          

Oggetto: approfondimenti sulla formazione operatore socio sanitario con formazione complementare

In data 13 Maggio 2010, presso il Ministero della Salute, è stato avviato il Tavolo tecnico sul ruolo, funzioni, formazione e programmazione del fabbisogno dell’Operatore Socio Sanitario.  Il Tavolo tecnico ha rilevato come sul territorio nazionale si registri una enorme differenziazione circa le modalità di formazione dell’operatore socio – sanitario sia per quanto concerne la programmazione delle ore di corso che dal punto di vista qualitativo della formazione stessa.  E’ stato registrato inoltre un progressivo ed omogeneo affidamento della formazione dalle Aziende Sanitarie Locali ad Istituti di formazione privati accreditati presso i competenti Assessorati del Lavoro, senza tuttavia un preventivo esame del reale fabbisogno del sistema sanitario della figura dell’operatore socio – sanitario. Pertanto, sarebbe necessario che ciascuna Regione, nel procedere alla formazione degli O.S.S., OSS complementare, previa valutazione dell’organico esistente, determini quale sia il reale fabbisogno nel territorio di queste figure professionali, definire gli organici, prevedere la stabilizzazione del personale precario per evitare straordinario spreco di risorse con distribuzione delle competenze. Questa Federazione ritiene inoltre che la formazione, pur essendo appuntata in capo a ciascuna Regione, debba essere svolta in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale utilizzando, ove possibile, i fondi europei.

             Con riferimento alla formazione complementare si segnalano le seguenti criticità:

 a) scarsa formazione per quel che riguarda la conoscenza delle patologie e per quel che concerne l’insegnamento della farmacologia e dell’anatomia;

 b) perdita di importanza della relazione con il paziente.

Alla luce di quanto evidenziato, considerato anche che la figura dell’ operatore socio – sanitario con formazione complementare non è prevista dalla contrattazione collettiva e che mancano delle linee guida ministeriali, molte Regioni hanno prudenzialmente sospeso la formazione di detto profilo professionale sino alla conclusione del Tavolo tecnico ministeriale. La Regione Veneto ad esempio ritenendo che in mancanza del riconoscimento dell’O.S.S. complementare nell’ambito del CCNL del comparto sanità e, pertanto, del necessario inquadramento giuridico ed economico ha deciso di sospendere l’organizzazione dei moduli di formazione “complementare in assistenza sanitaria”. La Federazione Migep, essendo associazione maggiormente rappresentativa e  riconosciuta dal Ministero in quanto tale a prendere parte al Tavolo tecnico sull’O.S.S., ritiene che sarebbe opportuno, in attesa delle determinazioni conclusive del tavolo tecnico, di soprassedere all’attuazione della formazione dell’operatore socio sanitario con formazione complementare. Viste anche le criticità evidenziate che dovrebbero già di per sé determinare la sospensione della formazione dell’O S S. complementare, inoltre che sia inopportuno avviare corsi di detto profilo in quelle regioni che hanno deciso di effettuare la formazione nonostante non sia stata completata la formazione del personale Ausiliario socio sanitario, OSA, OTA, DEST, ASA e del personale dipendente da strutture private accreditate. Si evidenzia altre sì la presenza di numerosi Istituti di formazione, non accreditati presso gli Assessorati e presso il Ministero, promotori di corsi di formazione, dai costi elevati, per Operatore Socio Sanitario o Operatori Socio Sanitari con formazione complementare. Detti Istituti, oltre a promuovere corsi il cui accesso è subordinato al pagamento di rette esorbitanti, si fanno attori di pratiche commerciali scorrette omettendo di informare gli aspiranti operatori sanitari che i titoli rilasciati non siano riconosciuti ai fini dell’accesso al pubblico impiego. Al fine di evitare queste pratiche commerciali di detti Istituti sarebbe indispensabile che gli organi competenti presso ciascuna Regione diffondano gli elenchi degli Istituti accreditati presso l’Ente regionale.

Alla luce di quanto or ora evidenziato, si ribadisce ancora una volta l’inopportunità dell’attuazione della formazione dell’operatore socio – sanitario complementare, prima che siano state dettate le linee guida che dovranno scaturire dal tavolo tecnico ministero regioni e prima che dette figure siano riconosciute nel contratto nazionale di lavoro.
Nella certezza che la presente nota venga presa in considerazione , si porgono distinti saluti
23 agosto 2010

                                                                                     La Federazione  Migep
                                                                                         Angelo Minghetti
